
 
 
 
 
 

 
 
 

PROGRAMMA REGIONALE DI AZIONE ED INIZIATIVE A FAVORE DELLA FAMIGLIA ANNO 2008 

FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’ 
  
 
NORMATIVA 
- Legge 08/11/2000, n. 328; 
- Legge Regionale del 07/01/2000, n. 1; 
- Delibera G.R. n. 851 del 29/07/2008 “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008”; 
- Determinazione del D.G. n. 304 del 20/10/2008 “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008”-Direttiva. 
 
 

TIPOLOGIA DI INTERVENTI  
 

1 – ASSISTENZA ECONOMICA CONTINUATIVA 
Serve ad integrare il “minimo vitale” tramite l’erogazione di una provvidenza economica per assicurare il soddisfacimento dei bisogni fondamentali. 
Rientrano in questa tipologia di intervento anche i contributi per: 

1. spese mediche, sanitarie e sociosanitarie non coperte dalle prestazioni erogate a carico del Servizio Sanitario Regionale; 
2. spese per l’acquisto del latte artificiale; 
3. pagamento del canone di locazione dell’abitazione di residenza; 
4. pagamento bollette (energia elettrica-riscaldamento-acqua-smaltimento rifiuti solidi urbani) 
5. rimborsi e/o buoni acquisto di generi alimentari, prodotti farmaceutici-alimentazione prima infanzia, prodotti specifici in caso di 

intolleranze alimentari. 
 

2 – ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA 
Consiste in interventi una tantum rivolte a famiglie che si trovano a dover fronteggiare un’improvvisa e straordinaria situazione di disagio 
economico. Rientrano in questa tipologia i contributi per: 

1. spese per piccoli interventi di risanamento ambientale dell’abitazione, abbattimento delle barriere architettoniche; 
2. spese per l’acquisto di mezzi d’ausilio o di adattamento del veicolo per migliorare le condizioni di vita delle persone disabili; 
3. spese sostenute per il decesso di uno dei componenti la famiglia; 
4. sostegno economico in caso di mancata o tardiva corresponsione degli alimenti familiari da parte del coniuge separato, divorziato. 

 

3 – ASSISTENZA ECONOMICA PER SERVIZI SCOLASTICI ED EDUCATIVI 
Consiste in benefici monetari e/o erogazione di servizi rivolti a famiglie con figli. Rientrano in questa tipologia: 

1. contributo per il pagamento delle quote di iscrizione e/o integrazione retta per servizi prima infanzia, mensa, attività formativa, sportive, 
ricreative extrascolatiche; 

2. contributo alle spese di trasporto scolastico (abbonamento servizi pubblici) ove non previsti da altri interventi; 
3. contributo spese per acquisto libri scolastici o di testi universitari; 
4. assistenza ai minori disabili durante le ore di frequenza scolastica. 

 

4 – ASSISTENZA ECONOMICA INTEGRATIVA PER I NUCLEI CON MINORI A RISCHIO D’ISTITUZIONALIZZAZIONE. 
Consiste in un intervento socioeconomico volto a consentire ai minori la permanenza nella propria famiglia, evitando forme di istituzionalizzazione 
impropria che determinano notevoli e spesso irreversibili conseguenze sullo sviluppo evolutivo dei ragazzi interessati. 

1. contributo economico per garantire ai figli una vita decorosa. 
 

REQUISITI-DESTINATARI  
Il sostegno economico è rivolto alle famiglie : 

- residenti nel comune di TORO; 
- reddito ISEE (DLgs 31/03/1998, n. 109) non superiore a €. 15.000,00. 

Deve essere concesso prioritariamente nei seguenti casi:  
- aumento del carico familiare derivante da nascita di un figlio, parti gemellari o inserimento in famiglia di uno o più figli adottati o minori in 

affidamento; 
- famiglie numerose (4 o più figli) 
- nuclei monogenitoriali con figli a carico; 
- presenza in famiglia di persone diversamente abili e/o anziani conviventi non autosufficienti; 
- perdita o riduzione significativa del reddito familiare prioritariamente per uno delle seguenti cause: 

1. stato di disoccupazione di uno o di entrambi i percettori di reddito; 
2. decesso; 
3. stato di detenzione; 
4. esistente o sopravvenuta disabilità di uno o più componenti; 
5. separazione o divorzio; 
6. malattia grave di uno o più componenti il nucleo familiare 

 

MODALITA’  E TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDA 

La domanda di partecipazione, compilata e sottoscritta dal richiedente, deve essere prodotta entro il 30°giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso. Il servizio sociale - Ambito territoriale di Riccia, (il cui sportello è attivo presso il comune di Toro nel giorno di martedì dalle 11,30 alle 
13,30) oltre a prestare assistenza nella presentazione delle domande, verificherà il possesso dei requisiti dopo aver effettuato un’indagine sociale 
necessaria per la valutazione del caso.    
La domanda deve essere prodotta utilizzando solo ed esclusivamente la modulistica predisposta dall’Ente, disponibile presso gli uffici comunali o 
scaricabile dal sito www.comune.toro.cb.it , pena l’esclusione dei benefici previsti dal presente avviso. 

  
Toro, 15.11.2008 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dott. Giovanni Tirro 

 

COMUNE DI TORO 
(PROVINCIA DI CAMPOBASSO) 


